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In quel tempo, Gesù cominciò a 
spiegare ai suoi discepoli che 
doveva andare a Gerusalemme e 
soffrire molto da parte degli an-
ziani, dei capi dei sacerdoti e 
degli scribi, e venire ucciso e 
risorgere il terzo giorno. Pietro 
lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo dicendo: «Dio non 
voglia, Signore; questo non ti 
accadrà mai». Ma egli, voltando-
si, disse a Pietro: «Va' dietro a 
me, Satana! Tu mi sei di scanda-
lo, perché non pensi secondo 
Dio, ma secondo gli uomini!». 
[...] 

Se qualcuno vuole venire 
dietro a me... Vivere una storia 
con lui, ha un avvio così leg-
gero e liberante: se qualcuno 
vuole. Se vuoi. Tu andrai o 
non andrai con Lui, scegli, 
nessuna imposizione; con lui 
«maestro degli uomini liberi», 
«fonte di libere vite» (D.M. 
Turoldo), se vuoi.  

Ma le condizioni sono da 
vertigine.  

La prima: rinnegare se stessi. 
Un verbo pericoloso se capito 
male. Rinnegarsi non significa 
annullarsi, appiattirsi, mortifi-
care quelle cose che ti fanno 
unico. Vuol dire: smettila di 
pensare sempre solo a te stes-
so, di girarti attorno. Il nostro 
segreto non è in noi, è oltre 
noi. Martin Buber riassume 
così il cammino dell'uomo: «a 
partire da te, ma non per te». 
Perché chi guarda solo a se 
stesso non si illumina mai.  

La seconda condizione: 
prendere la propria croce, e 
accompagnarlo fino alla fine. 
Una delle frasi più celebri, più 
citate e più fraintese del Van-
gelo. La croce, questo segno 
semplicissimo, due sole linee, 
lo vedi in un uccello in volo, 
in un uomo a braccia aperte, 
nell'aratro che incide il grem-
bo di madre terra. Immagine 
che abita gli occhi di tutti, che 
pende al collo di molti, che 
segna vette di monti, incroci, 
campanili, ambulanze, che 
abita i discorsi come sinonimo 
di disgrazie e di morte. Ma il 
suo senso profondo è altrove. 
La croce è una follia. Un 

«suicidio per amore», sostene-
va Alain Resnais. Gesù parla 
di una croce che ormai si pro-
fila all'orizzonte e lui sa che a 
quell'esito lo conduce la sua 
passione per Dio e per l'uomo, 
passioni che non può tradire: 
sarebbe per lui più mortale 
della morte stessa. Prendi la 
tua croce, scegli per te qualco-
sa della mia vita. Di lui, il co-
raggioso che osa toccare i leb-
brosi e sfidare i boia pronti a 
uccidere l'adultera; il forte che 
caccia dal tempio buoi e mer-
canti; il molto tenero che si 
commuove per due passeri; il 
rabbi che ama i banchetti e le 
albe nel deserto; il povero che 
mai è entrato nei palazzi dei 
potenti se non da prigioniero; 
il libero che non si è fatto 
comprare da nessuno; senza 
nessun servo, eppure chiamato 
Signore; il mite che non ha 
vinto nessuna battaglia e ha 
conquistato il mondo. Con la 
croce, con la passione, che è 
appassionarsi e patire insieme. 
Perché «dove metti il tuo cuo-
re là troverai anche le tue feri-
te» (F. Fiorillo).  

Se vuoi venire dietro a me... 
Ma perché seguirlo? Perché 
andargli dietro? È il dramma 
di Geremia: basta con Dio, ho 
chiuso con lui, è troppo. Chi 
non l'ha patito? Beato però chi 
continua, come il profeta: nel 
mio cuore c'era come un fuo-
co, mi sforzavo di contenerlo 
ma non potevo. Senza questo 
fuoco (roveto ardente, lampa-
da, o semplice cerino nella 
notte), posso anche guadagna-
re il mondo ma perderei me 
stesso.  

 P. Ermes Ronchi (Avvenire.it) 

Quel l ' invi to  impegnat ivo  
 d i  Gesù a  seguir lo  
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 Parrocchia 8.30: Def: per le 
anime. 
10.30: per la comunità par-
rocchiale 
Santuario 7.30 - 16.30 - 19.00  Ca-
soni 8.00 - 10.00 - 18.30 

PROPOSTA PER  RIPARTIRE 
 

Cari parrocchiani, 
intorno a noi, dal mondo della scuola a quello 

delle aziende e del lavoro, il comune denomina-
tore è quello di pensare e organizzare la ripre-
sa, dopo lo stop che abbiamo vissuto a causa 
della pandemia. Anche come comunità cristiane 
stiamo ragionando sulla ripartenza. 

Ciò che ritengo importante, però, è che non 
possiamo pensare di ripartire come se non 
fosse successo niente in questi mesi.  

E’ impossibile non pensare agli ammalati, alle 
persone che in questi mesi sono salite in cielo, a 
tutto ciò che abbiamo sperimentato dovendoci 
fermare, pensando al bene della salute di tutti, 
rinunciando anche alla possibilità per circa 3 
mesi di poter celebrare insieme le liturgie con la 
presenza dei fedeli.  

In questi mesi il Signore non ci ha fatto man-
care i doni della sua Presenza e della sua Pa-
rola rinnovando l’appello a saper leggere questo 
tempo di prova come un appello di tutto il crea-
to, con le sue fragilità e criticità, a ripensare nuo-
vi stili di vita, di lavoro, di uso delle risorse della 
terra. 

Per incamminarci in questo percorso vorrei 
invitare tutti, non solo gli operatori pastorali, 
ma, anche, tutti coloro che si sentono chiamati a 
discernere la volontà di Dio attraverso gli eventi 
della vita a partecipare ad alcune serate in 
parrocchia che vorrebbero assomigliare ad 
una settimana di esercizi spirituali.  

Penso che non tutti hanno la possibilità di rita-
gliarsi un tempo prolungato di diversi giorni per 
vivere un ascolto profondo e qualificato della 
Parola di Dio, per questo ho pensato di proporvi 
in parrocchia un’esperienza di preghiera e di 
meditazione che ci vedrà coinvolti nella settima-
na dal 14 al 18 settembre.  

Proponiamo il metodo della preghiera secondo 
lo stile ignaziano. Le istruzioni saranno guidate 
da P. Cesare Curcio, sacerdote che risiede a Cit-
tadella e che in questi anni ha approfondito il 
metodo e la preghiera degli esercizi ignaziani.  

 

Il programma sarà il seguente: 

• Lunedì 14 settembre: Introduzione alla pre-
ghiera ignaziana. 

• Mercoledì 16-Giovedì17-Venerdì 18: Lectio, 
istruzione e preghiera su alcune pagine del 
Vangelo. 

• Sabato 19: possibilità di incontro e confronto 
(personale) con il predicatore. 

• Le serate inizieranno alle ore 20.30 per con-
cludersi alle ore 22.30. 

Il parroco  don  Alessandro 

Il parroco, don Alessandro (tel. 333.7151558  d.ale.picci@gmail.com) . Cooperatrice Luigina 3333881192 - Padri Santuario  0424.577057  
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Ss. Messe, con intenzioni,  in Parrocchia 

LM:9CN  31/8   OO. G;MO9FF9 C’AG;8=E9= 9 N;<7C987  
8.30 S. Messa  -  Def.: per le anime. 

M=GE9CN 1/9                                               O. PG;O<7 
8.30 S. Messa  -  Def.: don Giacinto Brian. 

M9G<7D9CN 2/9                                                    O. EDF;C;7 
19.00 S. Messa - Def.: Brotto Gabriella (8°g); Favero 
Eligio (8°g); Pianaro Vittorio Bruno; Baccega Qui-
rino e Mellini Tarcisio; Bordignon Teresina 

G;7T9CN  3/9                              O. GG9U7G;7 M=U:7 
8.30 S. Messa  -  Def.: Scremin Antonio. 

V9:9GCN  4/9                                       O. G. T7:;7D7 
8.30 S. Messa  -  Def.: per le anime. 

S=W=E7  5/9     O. T9G9O= (AU:9O9) G7:YB= B7Z=BY;M                 

11.30, in Santuario, Matrimonio di  
                         Trento Alessandro  
                        e Simeoni Cecilia.    
                                          

19.00 S. Messa  -  Def.: sorelle Lollato; Bravo Ma-
ria e Orso Gino; Zilio Simone; Zilio Giovanni; Bia-
gioni Paolo; Ceccato Claudia; Bonato Gelnido e 
Munari Veronica; Fontana Giulio; Brian Luigina 
(ann.) ; De Faveri Pietro; Muffini Ruggiero; Ferra-
ro Paolina (ann.); defunti fam. Brian  

D789:;<=   6/9       BB;;; C9D E98F7 7GC;:=G;7 
 Parrocchia 8.30: Def: Padovan Giuditta (gruppo 
pulizia chiesa); defunti fam Ferrazzi. 
10.30: per la comunità parrocchiale 
Santuario 7.30 - 16.30 - 19.00 Casoni 8.00 - 10.00 - 18.30 
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: utilizzare, possibilmen-
te,  il modulo, disponibile in fondo alla chiesa, da conse-
gnare in canonica in settimana dalle 9.00 alle 11.00, op-
pure al parroco o ai sacrestani. E’ possibile anche man-
dare un messaggio o  mail a don Alessandro 

A34567  
(appuntamenti, impegni, scadenze) 

Gio 
3/9 

Primo Giovedì del mese. 
Al termine della Messa del mattino adorazione eucari-
stica per le vocazioni sacerdotali e religiose. 

Sab 
5/9 

Dalle 16.30 alle 18.00, don Domenico è in chiesa a  
disposizione per le confessioni o colloqui personali. 

Dom 
6/9 

Prima Domenica del mese. Raccolta generi alimentari 
o offerte a sostegno delle famiglie bisognose della co-
munità attraverso la Caritas parrocchiale. 

Ven 
4/9 

Primo venerdì del mese. 
Oggi ricorre il 60° anniversario di ordinazione sacer-
dotale di don Domenico. Congratulazioni e tantissimi 
auguri da parte di tutta la comunità. Esprimiamo la 
nostra gratitudine per il servizio e la fede che stai testi-
moniando in questi anni alle nostre parrocchie. 
In modo solenne e festoso celebreremo la festa con 
don Domenico domenica 13 settembre alle ore 10.30. 

Il parroco informa: 
• Questa settimana, fino a sabato pomeriggio, 
sono assente per un periodo di riposo. Per even-
tuali necessità e urgenze potete far riferimento a 
Padre Mario o a don Domenico. Grazie. 

• Per poter celebrare  le Sante Messe in parrocchia abbia-
mo bisogno del servizio dei volontari per l’accoglienza. 
Fino ad oggi hanno fornito questo servizio alcune associa-
zioni della nostra comunità (Agesci, AC, Caritas, Donato-
ri) e alcuni volontari. Rivolgo un appello a tutti per ren-
dersi disponibili per questo servizio che sarà necessario 
svolgere ancora per diversi mesi.    

LA PREGHIERA  
(DI ROBERTO LAURITA) 

 

Ti ha riconosciuto come l’inviato di Dio, ma quale Messia si 
attende Pietro? 

Probabilmente coltiva sogni di gloria: tu, Gesù, che sbaragli 
i tuoi avversari e mostri la potenza di Dio in azione, tu che 
raggiungi i posti di comando e fai condividere ai tuoi il suc-
cesso meritato… 

Ma queste sono semplicemente le sue attese, le attese di tan-
ta gente del suo tempo, e non hanno niente a che fare con il 
progetto d’amore di Dio. 

Il Padre intende percorrere altre strade per cambiare la fac-
cia della terra, per offrire salvezza e liberazione. Così tu non 
sarai il Padrone, ma il servo disposto a dare la vita, non sa-
rai il Forte che si impone ma il Mite e Misericordioso, che 
accetta di essere alla mercé di chi vuole toglierlo di mezzo. 

Non apparirai come il vincitore, ma come il perdente, lo 
sconfitto. E, paradossalmente, proprio quando sembrerà che 
ti abbiano fermato per sempre, inchiodandoti al legno della 
croce, si rivelerà la tua gloria, cioè il tuo amore. 

Ma questa logica non è affatto quella del mondo, che Pietro 
coltiva nel profondo del cuore e per questo ha l’ardire di 
farsi tuo consigliere, di tracciarti il sentiero che tu dovresti 
percorrere…. 

Per questo, Gesù, tu lo rimetti al suo posto: non davanti a te, 
ma dietro di te. 

Agesci Mussolente 1 
Anche quest'anno, in occasione 
della 15° Giornata per la cura del 
Creato indetta da Papa Francesco, 
proponiamo un momento di cam-
mino a contatto con la madre terra.  
Vi aspettiamo martedì 1 settembre alle ore 
06.00 presso il piazzale dell'asilo di Mussolente! 
Si raccomanda di indossare la mascherina e il 
rispetto del distanziamento sociale. 

Auguri 
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Mussolente 

Lun., Mar., Gio., Ven. ore 8:30  -  Mer., Sab. ore 19:00 
Dom. ore 8:30 - 10:30 

Santuario Madonna dell’Acqua 
Lun., Mar., Mer., Gio., Ven., Sab. ore 7:00 
Dom. ore 7:30 - 16:30 - 19:00 

Casoni 
Lun., Mar., Mer. ore 8:00   - Gio., Ven., Sab. ore 19:00 
Dom. ore 8:00 - 10:00 - 18:30 


